
DON  BRUNO  TREMOLADA 

Era nato a Cinisello Balsano, Milano, il 15 novembre del 1942 da papà Alberto e da 
mamma Giuditta Ravasi. Battezzato il 22 novembre successivo nella chiesa San 
Ambrogio in Cinisello Balsamo, ricevette il dono dello Spirito nella Confermazione, 
conferitagli da DOM Bernareggi, il 22 ottobre 1950. 

Entra nell’Opera don Guanella ad Anzano del Parco, Como, il 4 ottobre 1959 come 
aspirante alla vita religiosa guanelliana. Nella Casa di Barza d’Ispra, Varese, vive 
l’anno del noviziato canonico dal 24 settembre del 1965 emettendo la prima 
professione religiosa il 24 settembre del 1967. Vive l’anno di tirocinio pratico con i 
ragazzi dell’Istituto San Gerolamo di Fara Novarese. Dopo gli studi di teologia nel 
Seminario internazionale Mons. Aurelio Bacciarini in Roma, emette la professione 
perpetua, il 19 marzo del 1973. E’ ordinato sacerdote nel santuario Sacro Cuore di 
Como, questo appunto, da Mons. Teresio Ferraroni, il 19 dicembre del 1973. 

Vive qualche mese dell’anno scolastico 1974/1975 come educatore assistente tra i 
ragazzi dell’Istituto san Gaetano in Milano, e il 20 maggio del 1975 parte per 
Carazinho- patronato San Antonio come promotore vocazionale. Da lì viene 
mandato a Itaguaì, a Santa Teresinha do Itaipu, a Canela, a Capao da Canoa e a San 
Paulo. Nel 1998 è a Floridablanca in Colombia fino al 2002. Ritorna in Brasile, nella 
capitale Brasilia il 13 settembre del 2002 e vi rimane fino al 2007. L’obbedienza per 
un anno lo invia in Chapas, Guatemala e poi nella città del Messico e in Amozoc fino 
al 30 settembre del 2014 quando rientra in Italia. Un anno in Voghera, quattro anni 
a Lecco e poi ritorna al suo punto di partenza Milano San Gaetano fino a qualche 
settimana fa quando per motivi di salute viene portato nella infermeria della casa 
Madre di Como. Il Risorto lo ha chiamato alla vita eterna nelle prime ore dell’alba 
della solennità della Ascensione, domenica 17 maggio 2026. In attesa anche lui di 
risorgere, il suo corpo riposa nel cimitero di Como, nella tomba accanto ai confratelli 
Servi della carità che lo hanno preceduto in paradiso.   

 


